
 

COMUNE DI CALTABELLOTTA
Libero Consorzio Comunale di Agrigento

AVVISO PUBBLICO
per contributi ai comuni delle aree interne, a valere sul Fondo 

di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali 

operanti nel Comune di Caltabellotta

AREE INTERNE
Terza Annualità 2022

Approvato con Determina n. 222 del 30/10/2025

Il responsabile del settore Affari Generali
In esecuzione della delibera di giunta n.122 
 

 

D.P.C.M. del 24 settembre 2020 di ripartizione, termini, modalità di accesso e 
rendicontazione dei contributi ai comuni delle aree interne, a valere sul Fondo di sostegno 
alle attività economiche, artigianali e commerciali, per ciascuno de
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 302 del 4 dicembre 2020

CONTESTO E FINALITÀ 
Il presente avviso è adottato in osservanza:

1. ai commi 65-ter, 65-quater e 65-
205, così come modificati dal comma 313 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160 e 
dall’articolo 243 del decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020, che stabiliscono:
 “65-ter. Nell'ambito della strategia nazionale per lo sviluppo delle aree

Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito un 

fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali con una dotazione di 30 

milioni di euro per ciascuno degli anni 2

nelle aree interne con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dal Ministro 

per il Sud e la coesione territoriale, che ne stabilisce termini e modalità di accesso e 

rendicontazione. 

 65-quater. Agli oneri derivanti dal comma 65

riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione 

1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

 65-quinquies. Il Fondo di cui al comma 65

2020, di Euro 30 milioni per l'anno 2021 e di euro 30 milioni per l'anno 2022, anche al fine di 

consentire ai Comuni presenti nelle aree interne di far fronte alle maggiori necess

del settore artigianale e commerciale conseguenti al manifestarsi dell'epidemia da Covid

oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per 

lo sviluppo e la coesione - programmazione 2014

27 dicembre 2013, n. 147”; 
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Art.1 

CONTESTO E FINALITÀ DELL’AVVISO 
Il presente avviso è adottato in osservanza: 

-quinquies dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 
205, così come modificati dal comma 313 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160 e 

legge n. 34 del 19 maggio 2020, che stabiliscono: 
ter. Nell'ambito della strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne, presso il 

Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito un 

fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali con una dotazione di 30 

milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il fondo è ripartito tra i comuni presenti 

nelle aree interne con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dal Ministro 

per il Sud e la coesione territoriale, che ne stabilisce termini e modalità di accesso e 

quater. Agli oneri derivanti dal comma 65-ter si provvede mediante corrispondente 

riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione - programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 

1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

Il Fondo di cui al comma 65-ter è incrementato di euro 60 milioni per l'anno 

2020, di Euro 30 milioni per l'anno 2021 e di euro 30 milioni per l'anno 2022, anche al fine di 

consentire ai Comuni presenti nelle aree interne di far fronte alle maggiori necessità di sostegno 

del settore artigianale e commerciale conseguenti al manifestarsi dell'epidemia da Covid

oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per 

programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 

per contributi ai comuni delle aree interne, a valere sul Fondo 

attività economiche, artigianali e commerciali 

 

D.P.C.M. del 24 settembre 2020 di ripartizione, termini, modalità di accesso e 
rendicontazione dei contributi ai comuni delle aree interne, a valere sul Fondo di sostegno 

gli anni dal 2020 al 2022 

quinquies dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 
205, così come modificati dal comma 313 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160 e 

interne, presso il 

Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito un 

fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali con una dotazione di 30 

020, 2021 e 2022. Il fondo è ripartito tra i comuni presenti 

nelle aree interne con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dal Ministro 

per il Sud e la coesione territoriale, che ne stabilisce termini e modalità di accesso e 

ter si provvede mediante corrispondente 

2020 di cui all'articolo 

ter è incrementato di euro 60 milioni per l'anno 

2020, di Euro 30 milioni per l'anno 2021 e di euro 30 milioni per l'anno 2022, anche al fine di 

ità di sostegno 

del settore artigianale e commerciale conseguenti al manifestarsi dell'epidemia da Covid-19. Agli 

oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per 

2020 di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 



1. alla delibera CIPE n. 8 del 2015, con la quale si è preso atto dell’Accordo di Partenariato 
tra Italia e Unione Europea 2014-2020, nel quale, tra l’altro, sono definiti gli ambiti territoriali e le 
linee di azione della Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne, volta a perseguire 
un’inversione di tendenza demografica, migliorare la manutenzione del territorio ed assicurare un  
maggiore livello di benessere e inclusione sociale dei cittadini di queste aree, caratterizzate dalla 
lontananza dai servizi essenziali, attraverso il migliore utilizzo e la valorizzazione del capitale 
territoriale; 
2. alla delibera del CIPE n. 52 del 2018, con la quale si è preso atto, tra l’altro, degli esiti del 
complessivo procedimento di selezione delle Aree Interne, tra le quali ripartire i finanziamenti 
nazionali disponibili a legislazione vigente, su proposta delle singole Regioni interessate; 
3. alla deliberazione di giunta comunale n.122 del 30/10/2025 che ha approvato le linee di 
indirizzo e di assegnazione gestionale. 

Il presente Avviso è volto a fornire una tempestiva risposta alle piccole e micro imprese 
anche al fine di fronteggiare le difficoltà correlate alla difficile situazione economica 
mondiale, semplificando i tempi, la complessità del processo di istruttoria e di erogazione 
secondo l'indirizzo in tal senso disposto del D.P.C.M. sopra richiamato; 
L’Avviso garantisce il rispetto dei principi di pari opportunità e di non discriminazione come 
sanciti dall’articolo 7 del Regolamento (UE) n.1303 del 17 dicembre 2013 e di sviluppo 
sostenibile di cui all’articolo 8 del medesimo Regolamento. 
 
 

Art.2 
DOTAZIONE FINANZIARIA 

L'importo complessivo dei fondi messi a disposizione con il presente Avviso è pari a € 
37.551,00 a valere sulla quota della terza annualità (2022)  di cui al D.P.C.M. sopra citato. 

 
 

Art.3 
AMBITO DI INTERVENTO E TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI 

Il contributo comunale è finalizzato alle spese successive dalla data di ammissione del 
contributo per all'avvio di nuove attività o alla realizzazione e/o al potenziamento di quelle 
esistente ed è destinato: 

 erogazione di contributi a fondo perduto per spese di gestione; 
 ristrutturazione, ammodernamento, ampliamento per l'innovazione di prodotti di 

processo di attività artigianali e commerciali, incluse le innovazioni tecnologiche 
indotte dalla digitalizzazione dei processi di marketing on-line e di vendita a 
distanza, attraverso l'attribuzione alle imprese di contributi in conto capitale; 

ovvero 
 l'erogazione dei contributi a fondo perduto per l'acquisto di macchinari, impianti, 

arredi e attrezzature varie, per investimenti immateriali, per opere murarie e 
impiantistiche necessarie per l'installazione e il collegamento dei macchinari dei 
nuovi impianti produttivi acquisiti. 

Possono infine essere ammesse al finanziamento anche le spese per interventi finalizzati 
all'abbattimento delle barriere architettoniche, risparmio energetico e all'insonorizzazione 
dello stabile, comprese le spese per le verifiche tecniche, nonché le spese per la 
manutenzione straordinaria o la ristrutturazione dei locali, sede dell'attività. 
Possono essere ammesse a finanziamento anche le spese per il rifacimento di facciate e 
riqualificazione e/o manutenzione delle aree esterne di pertinenza delle attività, compreso 
anche eventuale acquisto di arredi e tende da esterno. Tali spese potranno essere ammesse al 
contributo anche qualora il locale non sia di proprietà dell'imprenditore richiedente. 
Per le nuove imprese sono ammesse a finanziamento anche le spese per atti notarili connessi 
alla costituzione della nuova impresa. 
Sono ammissibili a contributo le spese al netto dell'IVA e di qualsiasi onore accessorio. 

 
 

 
 
 
 
 



 
Art.4 

CONDIZIONALITÀ EX ANTE AIUTI DI STATO 
Le agevolazioni di cui al presente avviso sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis", 
del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 
all'applicazione degli articoli 107 e 108. 
Nel rispetto del Decreto n. 115 del 31 maggio 2017, inerente il Registro Nazionale degli 
Aiuti di Stato (RNA), pubblicato in G.U. n.175 il 28/07/2017, il Comune assicura 
l’inserimento dei dati nel RNA, in vigore dal 12 agosto 2017, nel rispetto del Decreto Legge 
30 dicembre 2016, n. 244 -articolo 6, comma 6, tenuto conto del Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del RNA adottato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della 
Legge 24 dicembre 2012, n. 234 e ss.mm.ii., con il decreto 31 maggio 2017, n. 115. 
Oltre alle funzioni di controllo, il RNA rafforza e razionalizza le funzioni di pubblicità e 
trasparenza relativi agli aiuti concessi (nello specifico sovvenzioni), in coerenza con le 
previsioni comunitarie. 
Ai fini del calcolo dell’importo dell’aiuto concedibile e della determinazione dei costi 
ritenuti ammissibili, riferiti alla tipologia d'aiuto di cui al presente Avviso, gli importi 
riconosciuti nei provvedimenti di concessione e di liquidazione sono al lordo di qualsiasi 
imposta o altro onere. 

 
 

Art.5 
CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA' ED ESCLUSIONI 

Possono presentare la domanda di contributo le micro e piccole imprese artigianali e 
commerciali che: 

1. risultino attive e abbiano sede legale e/o operativa nel Comune di Caltabellotta; 
2. risultino iscritte nelle pertinenti sezioni del registro delle imprese istituito presso la CCIAA 
territorialmente competente; 
3. intraprendano nuove attività economiche nel Comune di Caltabellotta entro 3 mesi dalla 
data di ammissione del contributo; 

Le imprese interessate, ovvero i loro legali rappresentanti, alla data di presentazione della 
domanda, debbono essere possesso dei seguenti requisiti: 

a) trovarsi nel pieno del libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di scioglimento 
o liquidazione e non essendo sottoposti a procedure di fallimento, liquidazione coatta 
amministrativa e amministrazione controllata; 
b) essere in regola con la normativa antimafia, in particolare attestare l’insussistenza di cause 
di divieto, sospensione e decadenza previste dall’articolo 67 del D.LGS. 159/2011 (Codice 
Antimafia); 
c) non essere stato condannato con sentenza passata in giudicato, o non essere stato 
destinatario di decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 cpp, per reati gravi in danno dello Stato o della 
comunità che incidono sulla moralità professionale del legale rappresentante; 
d) non avere contenziosi con il Comune di Caltabellotta.   
 

Ogni eventuale modifica o variazione dei requisiti, intervenuta dopo la presentazione 
dell’istanza, deve essere tempestivamente comunicata al RUP, per le eventuali verifiche e 
valutazioni. Qualora vengano riscontrate irregolarità, successivamente alla liquidazione del 
contributo e comunque entro sei mesi successivi alla sua liquidazione, si procederà alla 
revoca totale o parziale del contributo stesso. 
 
 

Art.6 
 IMPORTO DEL CONTRIBUTO 

Il fondo stanziato per le finalità di cui al presente avviso ammonta a € 37.551,00. 
Le spese finanziabili mediante il contributo in oggetto devono essere: 

 spese per investimenti da sostenere alla data di pubblicazione del presente avviso entro e  
non oltre 3 mesi (tre mesi) dalla comunicazione di avvenuta concessione del contributo. 



Il contributo sarà ripartito in parti uguali tenendo conto del numero delle istanze pervenute 
fino a concorrenza delle somme assegnate. Pertanto, qualora, dopo la ripartizione di cui 
sopra, il contributo assegnato risultasse superiore alla spesa rendicontata, lo stesso sarà 
liquidato fino alla concorrenza di detta spesa e la restante parte verrà ripartita, sempre in 
parti uguali, agli altri partecipanti. 
 

Art.7 
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Per richiedere il contributo, i soggetti interessati devono presentare apposita domanda di 
concessione, indirizzata al Comune di Caltabellotta, da redigersi secondo il modello allegato. 
La domanda dovrà essere timbrata e firmata dal titolare/legale rappresentante dell’impresa e 
trasmessa con modalità telematiche all’indirizzo comunecaltabellotta@pec.it ovvero 
consegnate all’ufficio protocollo del Comune di Caltabellotta  entro le  ore  24:00 del 30-11-
2025; 
La domanda è resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione atto di notorietà 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 ed è soggetta alla responsabilità anche 
penale di cui agli articoli 75 e 76 dello stesso in caso di dichiarazione mendaci. 
Alla domanda dovrà essere allegata, appena di esclusione dal contributo, documento di 
riconoscimento in corso di validità del titolare dell’impresa. 
É ammissibile una sola richiesta di contributo. Qualora risulti più di una domanda sarà 
considerata valida l’ultima istanza pervenuta entro i termini e annullerà e sostituirà quella 
precedentemente inviata. 
Non potranno essere accolte le domande: 

 predisposte secondo modalità diverse del facsimile allegato al presente avviso; 
 inviate fuori termine; 
 non sottoscritte dal legale rappresentante dell’impresa. 

 
Art.8 

CONTROLLI 
Il Comune, anche in collaborazione con altri enti e ed organismi competenti, potrà disporre 
ogni possibile controllo su quanto dichiarato. In caso di falsa dichiarazione degli uffici 
comunali procederanno al recupero dei beneficio indebitamente percepito ed 
all’applicazione delle previste sanzioni amministrative a carico del dichiarante, nonché 
all’attivazione delle procedure ai sensi del D.P.R. 8.12.2000 n. 445 per dichiarazione 
mendaci. 

Art.9 
ISTRUTTORIA E MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Nel corso della fase istruttoria, si procederà alla verifica della regolarità formale della 
domanda e della sussistenza dei requisiti di ammissione sopra indicati e del relative 
dichiarazioni, anche attraverso l’utilizzo di documentazione agli atti o interrogazione di enti 
competenti. Ove possibile, in forma scritta o elettronica, l’ufficio competente, richiederà 
chiarimenti e/o integrazioni tempestiva. 
A conclusione della fase istruttoria e quindi a seguito dell’approvazione degli elenchi delle 
domande ammissibili, l’importo del contributo verrà erogato successivamente alla 
rendicontazione integrale presentata dal rappresentante legale e liquidato in un’unica 
soluzione mediante bonifico bancario o postale del beneficiario dichiarato in domanda e, 
comunque successivamente al trasferimento delle somme da parte del Ministero. 
Sono escluse altre forme di pagamento. Il contributo sarà erogato fino a concorrenza delle 
somme rendicontate al netto dell’Iva e di altri oneri accessori. 
Tutta la documentazione contabile (fatture) necessaria ai fini della rendicontazione 
dell’erogazione del contributo dovrà essere presentata con modalità telematiche all’indirizzo 
comunecaltabellotta@pec.it ovvero consegnate all’ufficio protocollo del Comune di 
Caltabellotta entro 5 mesi dall’assegnazione delle somme. 
 

Art.10 
CLAUSOLE DI SALVAGUARDIA 

Il presente avviso costituisce obbligazione unilaterale per il Comune di Caltabellotta che si 
riserva, pertanto, la facoltà in qualsiasi fase del procedimento o per qualsiasi causa, di 
annullare lo stesso senza che ciò costituisca motivo di rissa a qualsiasi titolo da parte dei 
soggetti richiedenti. 



Resta inteso che il contributo è subordinato allo stanziamento delle risorse di cui al 
precedente art. 2. In caso di mancato stanziamento delle risorse di cui al precedente art. 2, i 
soggetti richiedenti non hanno diritto ad alcun contributo e oppure rimborso da parte del 
Comune di Caltabellotta. Restano ferme le responsabilità civili, penali, amministrative e 
contabili dei soggetti destinatari ammessi al contributo. 
 

Art.11 
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali relativi a ciascun partecipante, così come contenuti nelle domande di 
partecipazione alla selezione (nel prosieguo semplicemente “dati”) saranno raccolte e trattate 
esclusivamente per finalità riconducibili allo svolgimento della procedura in atto, nel rispetto 
delle disposizioni di cui al decreto legislativo n.196/2003 e del Regolamento UE per la 
protezione dei dati personali n.2016/679. 
In merito alla raccolta e al trattamento dei dati si informa che: 

 i dati trattati sono quelli comunicati da ciascun partecipante nell'istanza di partecipazione; 
 il trattamento dei dati si basa sul consenso volontario dell'interessato, espresso dal 
partecipante all'atto dell'inoltro dell'istanza di partecipazione; 
 i dati saranno custoditi e trattati sino al termine della procedura selettiva il periodo di 
conservazione dei dati è pari ad 1 anno decorsi i termini per la proposizione di eventuali ricorsi 
rispetto alla procedura in oggetto; 
 fatto salvo quanto previsto dalla precedente lettera c), i dati non saranno ceduti a terzi se 
non con il consenso espresso del diretto interessato; 
 i dati non saranno utilizzati per finalità diverse rispetto all'espletamento della procedura in 
oggetto; 
 l'interessato potrà esercitare il diritto di accesso ai dati personali, di ottenere la rettifica o la 
cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento, di opporsi al trattamento, di revocare il 
consenso, di presentare reclamo all'autorità di controllo, fatto salvo che l'eventuale esercizio del 
diritto di revoca del consenso all'utilizzo dei dati o di altri diritti il cui esercizio sia incompatibile 
con l'ammissione e con lo svolgimento della procedura implica l'esclusione dalla procedura stessa; 
 il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Caltabellotta nella persona del Sindaco 
pro tempore, con sede in PIAZZA UMBERTO I, 7. 

Per l’esercizio dei propri diritti, l’interessato può contattare il Comune di Caltabellotta, con 
sede in PIAZZA UMBERTO I, 7. 
I dati saranno conservati per il tempo legato al procedimento amministrativo nel corso del 
quale sono stati acquisiti o di quelli in cui tali dati sono stati utilizzati da altri uffici cui siano 
stati comunicati e/o trasmessi. 

Art.12 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E RICORSI 

Il Responsabile del procedimento in oggetto è il Responsabile del Settore. 
Avverso il presente Bando è esperibile ricorso al TAR SICILIA nel termine di 60 gg. o in 
alternativa ricorso straordinario al Capo di Stato nel termine di 120 gg., entrambi decorrenti 
dalla data di pubblicazione del Bando stesso nell'Albo Pretorio dell'Ente. 
  
Caltabellotta  lì, 30/10/2025 

       In fede 
F.to Dott. Rosario La Rovere 


